
Al via il progetto di Nomeni
per la legalità
Nomeni,  l’associazione  dedicata  ad  Antonio  Montinaro,
caposcorta  di  Giovanni  Falcone,  grazie  alla  volontà  della
sorella Matilde, non si ferma, nemmeno in questo difficile
periodo  storico  segnato  dalla  pandemia,  e  porta  i  più  
giovani   a  intraprendere  un  vero  e  proprio  viaggio  di
conoscenza con l’obiettivo di formare dei veri “costruttori di
civiltà”.

Nasce,  dunque,  un  ambizioso  progetto  che  porterà  studenti
salentini  a  lavorare  insieme  sul  tema  della  memoria
attraversando  vicende  che  hanno  segnato  profondamente  la
nostra terra. Sono 104 le vittime innocenti di mafia pugliesi
e per ricordarle bisogna conoscere non solo il loro nome, ma
anche la loro storia, la loro vita, la loro esperienza. Parte
da  qui  “Conservare  la  memoria  per  costruire  il  futuro”,
 finanziato  dalla  Regione  Puglia  (Por  Puglia  Fesr  –  Fse
2014/2020) e che vede anche il coinvolgimento dei Servizi
Minorili della Giustizia di Lecce, dei Comuni di Calimera e
Caprarica,  dell’Istituto  Comprensivo  di  Calimera-Caprarica-
Martignano, del Cinema Elio e di LIBERA. L’iniziativa verrà
presentata in diretta streaming sulla pagina facebook Antonio
Montinaro – Associazione Nomeni, il 25 marzo prossimo alle 17.

Gli studenti saranno coinvolti in una serie di attività che
riveleranno il vero significato della memoria, attraverso il
suono, le parole, i luoghi, i segni. Andranno nei luoghi dove
sono cresciuti uomini e donne uccisi dalla mafia, ascolteranno
la testimonianza dei loro cari e successivamente daranno vita
alle loro impressioni, suggestioni ed emozioni. A guidarli
saranno  i  docenti  in  laboratori  di  scrittura  e  creazioni
artistiche,  insieme  alla  psicologa  Martina  Bascià,  la
pedagogista Patrizia Apos, l’animatore sociale Marco Tommasi,
l’educatrice  e  animatrice  socio-culturale  Alessandra  Silio.
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Con  il  musicista  Raffaele  Casarano,  da  sempre  vicino
all’associazione Nomeni, i ragazzi condivideranno una musica
originale, creata appunto da Casarano e ispirata al tema della
memoria. Il brano sarà poi la colonna sonora del DVD dedicato
proprio  al  ricordo  delle  vittime  pugliesi.  Con  Libera
intraprenderanno un percorso di informazione sulla vita delle
vittime  innocenti  di  mafia  della  nostra  regione  e  con  il
fotografo  Paolo  Caputo  conosceranno,  attraverso  la  tecnica
fotografica, i luoghi in cui questi uomini e queste donne sono
cresciuti. Il progetto entrerà anche nella realtà dei Servizi
Minorili della Giustizia di Lecce, sotto la direzione della
dottoressa Antonella Giurgola. Alcuni ragazzi in condizione di
messa alla prova dal Tribunale per i Minorenni saranno infatti
i protagonisti della messa in scena di una rappresentazione
teatrale  che  darà  vita  alle  emozioni,  ai  ricordi  e  alla
speranza.

“Il progetto Conservare la memoria per costruire impegno nasce
dall’idea di raccontare una memoria viva e collettiva che
sproni all’impegno. – dichiara Matilde Montinaro, sorella di
Antonio  Montinaro  e  presidente  dell’associazione  Nomeni–
Racconteremo tutto ciò che i nostri cari, anche attraverso la
loro semplicità ci hanno trasmesso. Il nostro sarà un viaggio
nella loro vita fatta di responsabilità e non di eroismi, un
viaggio nei luoghi dove hanno vissuto, giocato, sognato amato,
per  sé  e  per  gli  altri,  anche  a  costo  della  vita.  
Contempleremo  e  racconteremo  la  bellezza  di  questi  luoghi
attraverso  l’arte,  la  musica  il  teatro  e  la  fotografia.
Destinatari  di  tutto  questo  saranno  i  ragazzi  e  le  loro
famiglie  due  agenzie  educative  fondamentali,  che  insieme
potranno  rafforzare  e  trasmettere  valori  di  giustizia  di
solidarietà e responsabilità in un momento così drammatico
della nostra storia, in cui ricominciare ad amare quella”
normalità”,  data  troppo  spesso  per  scontata,  credo  sia
un’emozione meravigliosa”.

La fine di questo lungo viaggio avverrà con il ritorno nel



Salento della teca contenente la QUARTO SAVONA 15, nome in
codice dell’auto su cui viaggiavano Antonio Montinaro, Rocco
Dicillo e Vito Schifani il giorno della Strage di Capaci.


